
.^.-^>^ ! - : W H k « ^ *-j ^ t / ......*,>.*-Xw* V*.:M^t*i*V.-» J_. _-- l.^ti^Jr:ltnTrurtf A.«A.V> V.».̂ t:^«.*a."*.̂ »A»* .̂,Ji- *.^^t-l*ia^v»m^ikt«AH/.*a**wg-*t»f.'jfc'.. t « ^ ; !»«i*a.tiY* i.r*/•, fc-V'J.^,./**.!»*.*- ( i l U ì l M : * *^»N^M>30&^S v" * *a u * t 1 * * ' **iA'v*-t**^* J*-i*-«*>rV'̂ -i **-*—• 1- » * » M * ^ * * » * .4K ***JU; «a*-».; «n«vi «**-£.. ',-*» 
• *v. w - •-* •• ** L -* v • 

. - > . # • « ' * . ! • < • * , • * « • * • • 4 * « 4 * J > # . ! . • * . . | il'o»»-***'**. 

A / ' 

Sabato 1 novembre 1980 ECONOMIA E i' ,:-\ <; .-.' l'Unità PAG. 7 

correzione 
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e sui 
Ridotti gli scaglioni dell'IRPEFfino a 25 milioni dichiarati - Ammesse alcune nuove detrazioni per i familiari 
Introdotte esenzioni per il coniuge a carico -Nuovi limiti per l'imponibile - Le modifiche alle aliquote dell'Iva 

r. 
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ROMA ~ Una delle parti di 
rilievo della manovra fisca
le del governo riguarda la 
modifica della curva delle 
aliquote Irpef. Frutto di una 
lunga battaglia dei comuni-; 
sti e dei sindacati per limi
tare gli effetti di un vero 
e proprio drenaggio fiscale 
a spese della busta paga dei 
lavoratori dipendenti, è stata 
finalmente, dopo molti rinvìi. 
inserita nella manovra di poli
tica economica. Che benefi
cio ne trarranno i lavoratori? 
L'entità complessiva ' del
le minori entrate derivanti 
dalla revisione delle aliquo
te ammonta a 1.750 miliardi 
rispetto a quanto sarebbe sta
to prelevato in più a causa 
dell'inflazione. L'entrata fi
scale da trattenute sul sala
rio viene attenuata ma il fi
scal drag continua ad ope
rare. , 

In sintesi il disegno di leg
ge di Reviglio prevede una 
riduzione del numero degli, 

scaglioni d'imposta da 32 a 
26. Inoltre, vengono introdot
te ulteriori detrazioni per il 
coniuge a carico e viene ele
vato il limite di reddito sot
to il quale il coniuge può 
essere considerato a carico.: 
Vediamo queste misure in det
taglio. 

Lev detrazioni per il coniu
ge considerato a carico sono': 
54 mila lire per i redditi (di
chiarati) fino a 8 milioni; 78 
mila lire per i redditi fino a 
10 milioni; 108 mila lire per 
i redditi fino a 18 milioni; 120 
mila lire per i redditi fino a 
23 milioni: 138 mila lire per 
i redditi oltre.i 28 milioni. -

La revisione delle aliquote 
Irpef porterà, come si è det
to. una minore progressione 
della pressione del fisco su 
salari e stipendi per effetto 
della inflazione. Il disegno di 
legge governativo prevede di 
lasciare immutata l'aliquota 
del dieci per cento, unificando 
i primi due scaglioni di red

dito (da zero a quattro milio
ni di lire). Per lo scaglione 
che va dà quattro a sei milio
ni di lire, l'aliquota sarà del 
18 per cento (mentre attual
mente . in questa - fascia di 
reddito sono applicate due ali
quote differenti del 16 e del 
19 per cento). H governo ha 
poi rivisto tutte le aliquote e 
il numero degli scaglioni si

no all'ammontare di 23 mi
lioni. Nel complesso, il dise
gno di legge riduce da 33 a 
26 gli scaglioni di reddito e 
le relative aliquote. Con la 
riduzione del numero degli 
scaglioni si attenueranno gli 
effetti del «drenaggio fisca
le» — soprattutto per i rèd
diti medio-alti — anche per-

FIAT: il i sindacato chiede 
un incontro con Foschi 

ROMA '• — Lunga riunione 
ieri sera della segreteria del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL in preparazione del di
rettivo unitario dt martedì e 
la messa a punto del docu
mento sulla nuova strategia 
del sindacato. In mattinata 
Il segretario della- UIL, La-
rizza, aveva smentito che la 
sua - confederazione avrebbe 
chiesto una « linea politica 
di appiattimento sulle posi

zioni del governo ». La « unica 
e sola » valutazione sul pro
gramma di governo — ha ag
giunto — è quella espressa 
dalla segreteria 7. giorni fa, 
••-• Ieri Lama, Camiti e Ben
venuto hanno chiesto un in
contro urgente al ministro 
Foschi per una «indispensa
bile ' chiarificazione » sulla 
interpretazione « unilaterale 
e arbitraria » della FIAT sul 
recente accordo. ' 

che sarà meno frequente il 
passaggio ad aliquote fiscali 
più elevate, quando il reddito 
viene «gonfiato» in termini 
monetari dall'inflazione. 

Le modalità di applicazio
ne sono ' però; protratte nel, 
tempo. Nel primo semestre 
dell'anno nuovo. Infatti, le ri
tenute alla fónte sulle retri
buzioni non dovrebbero regi
strare — secondo le intenzio
ni del governo — i nuovi li
velli di imposta. A partire 
dal 1. luglio del 1981, le mo
difiche dell'Irpef si appliche
ranno integralmente. Il con
guaglio relativo al primo se
mestre dovrebbe avvenire 
in tre rate successive (luglio, ; 
settembre, dicembre 1981). 
Per i redditi non soggetti al
la ritenuta alla fonte l'effet
to della manovra avverrà nel 
1982, durante la dichiarazio
ne dei redditi. Nel 1981 sul
l'erario graverà un «costo 
effettivo » di 1150 miliardi per 
i lavoratóri dipendènti, con

centrato nel secondo t seme
stre ! dell'anno. • - ^ 

In serata il ministero delle 
finanze ha precisato tutte le 
misure contenute nel decreto. 
Oltre, a quelle. descritte (in 
prima pagina) gli altri punti 
sono: introduzione di una ri
tenuta del 6 per cento a ti
tolo di acconto sulle somme 
corrisposte - dall'Inps per la 
cassa integrazione; deducibi-
lità delle spese* mediche, spe
cialistiche e chirurgiche do
cumentate; •• esenzione dell'in
teresse che deriva dalle ob
bligazioni emesse dagli istitu
ti di credito speciale entro il 
31-12-81; modifiche delle se
guenti aliquote Iva: cessione 
di fabbricati effettuate da 
imprese costruttrici (dal 6 al 
2 per cento) — materie pri
me e semilavorati per l'edili
zia (dal 14 all'8 per cento) — 
suini (dal 9 al 15 per cento) —" 
registratori (dal 35 al 18 per 
cento) — libri (dal 6 al 2 per 
cento). •:.-; * - \ •) .• -

La decisione CEE riguarda il 50 per cento del settore 

.; > 

eaaceiaio 
—'Le conseguenze per l'Italia: controlli5alle frontiere? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La produzione siderugìca 
dei nove Paesi della CEE è da ieri nel suo 
complesso sotto il controllo delia Commis
sione delle ' comunità europee.r L'accordo 
raggiunto ieri notte a Lussemburgo a con
clusione di una riunione del consiglio dei 
ministri ' durata otto ore : ha permesso di 
rendere operante l'articolo 58 del trattato 
CECA che proclama lo stato di crisi mani
festa nel settore siderurgico ed autorizza 
la Commissione delle Comunità ad imporre 
quote di riduzione della produzione per ogni 
singola azienda. E' la prima volta in trew-
t'anni che si giunge ad attuare misure dì 
questo genere. 

La crisi del settore sì era manifestata fin 
dai primi mesi di questo anno precipitando 
poi nel córso del secondo semestre con una 
riduzione . delle ' ordinazioni di oltre U. 15 '•_ 
per cento in media anche se con notevoli^ 
variazioni, fra \paese e paese e fra i diversi 
prodotti. Più., duramente' colpite détte aUrét. 
sono ~stàte'la siderurgia bi'{tannica e quella 
belga mg la crisi si è. rapidamente estesa 
anche alle industrie -p'-ìi sviluppate e già 

ristrutturate come quella italiana e tedésca 
come risultato del rallentamento avvenuto 
in settori industriali grandi consumatori di 
acciaio come l'automobilistico e l'edilizio e 
della concorrenza di siderurgie come quelle 
giapponese e brasiliana a più bassi costi 

C'è voluto quasi un mese e tre riunioni 
del Consiglio ' dei ministri' per raggiungere 
il compromesso. Il sistema alla fine adot
tato mette sotto controllo della Commis
sione '. le principali categorie, di acciai an
che con deroghe ed eccezioni per nume
rosi prodotti e produttori. Così ad esempio 
sono fuori dalle quote di contingentamento 
gli acciai per tubi, le bande stagnate, le ro-, 
taie,:i.lamierini, le piccole aziende produt
trici di acciai speciali.e fini che producono 
meno di 2 mila tonnellate al. mese. Su de
cisione della Commissione possono essere 
messi ' fuori quota, a condizione che non 
'provochino 'perturbazioni \del mercato, ac
ciai speciali con lega ..superiore.^àt 5'.per, 
cento (trofeo, tungsteno, molibdeno, éccer,' 
t'era). In sostanza li'eccezioni- porterebbe
ro a mettere fuori.dal regime dette quote 
di riduzione U 50 per cento circa détta-pro

duzione comunitaria di acciai speciali e cir
ca il 13-14 per cento détta intera produzióne 
d'i acciàio. , : ' - ••v- ;,,-->. .;."••' 

Il sistema è entrato in vigore ièri, avrà 
valore retroattivo a partire dal primo ot
tobre e si protrarrà fino al 20 giugno 1981. 
Le quote di riduzione détta produzione sa
ranno oggetto di trattative fra la Commis
sione e i produttori e ovviamente per ri-; 
spetto del segreto commerciale non saran
no rese pubbliche. Si ritiene che i prowé' 
dimenti che verranno presi porteranno ad 
una riduzione globale media della'produ
zione di óltre U 15 per cento. Intanto verrà 
messo in piedi un duplice sistema di con
trollo sulle aziende e sulle importazioni ed 
esportazioni. La vasta gamma di eccezioni 
e di deroghe renderà U controllo partico
larmente difficile e complicato. Da parte 
italiana si intenderebbe ridurre da 36 a 8 
i posti di frontiera agibili in modo da age
volare U cóntrottó. • ••'/=•* 
' Infatti? 'mentre 2 ' w««atò^itelii^ «wi, 

ha subito cadute di domanda nel corso di, 
quest'anno ma ha registrato, invece, aumen
ti détte vendite, la minaccia ài produttori 

nazionali è venuta dalie importazioni in
controllate. I produttori tedeschi, aiutati da 
una situazione di costi migliore e da un 
volume di eredità a basso costo' e prati
camente UlimUata, vendono in Italia con 
grande facilità. La siderurgia italiana è solo 
in parte attrezzata modernamente, n side
rurgico di Taranto -i considerato compe- ; 
tifico; quasi tutte te altre fabbriche sono 
considerate bisognose di ristrutturazione 
(Bagnoli di un' rifacimento pressoché to
tale). •.-'.,':•.. •••• :..-. 

]:: Nel momento in cui VItalsider dovrà ridur
re la produzione a 850 mtta tonnéttate men
sili e U settore degli acciai speciali — in 
Italia assai meno avanzato tecnicamente 
che altrove, pur contando U 20 % della pro
duzione — resta esposto alla concorrenza, 
le prospettive sì fanno tutfaltro che rosee 
per l'industria italiana. La sua «struttura
zione dipende, in larga misura, dagli tnve-
stimèhii -nazionali -e ^ ^ S ^ ^ t 
piaotfdi settore aoprbvato da due « ture 
non ancora messo m^ttuazìóm^^\^ 'r 

: ' - A r t u r o Bafioli 

rappresaglia 
della Fiat 
a Cassino: 
licenziato 
delegato 
comunista 
ROMA — Ieri mattina la di
rezione della Fiat di Cassino 
ha mandato una . lettera al 
segretario della sezióne co
munista di fabbrica per in-: 

formarlo che sta avviando 
sanzióni -disciplinari (ma si 
tratta di licenziamento) à suo 
carico. La * notizia ha fatto 
il giro dei reparti e imme
diatamente lo stabilimento si 
è fermato per un'ora. Lo "scio
pero è partito dal • reparto 
di montaggio delle «Ritmo» 
dove lavora il compagno Ca
terino Marrone, delegato mes
so ' (lui solo) in cassa inte
grazione. La fermata sponta
nea del mattino è stata se
guita da altre due ore di 
sciopero indette dal CdF nel 
turno pomeridiano. ; L'adesio
ne è stata totale. •'••..• * v 

Perchè il licenziamento? 
Caterino Marrone aveva fir
mato un esposto presentato 
alla Procura della Repubbli- , 
ca in; cui denunciava, ': nel • 
comportamento dell'azienda. 
il reato di truffa. E' truffa 
— diceva l'esposto — tenere 
a casa a spese dello Stato 
2.680 doperai sospesi perché -. 
ritenuti e eccedenti » e poi 
pretendere che chi. è rima-... 
sto in fabbrica facciai gli V 
straordinari. ?? : £3'•'''*-'t •:•;• >» 

La denùncia era stata in- ' 
viata ai magistrati il 24 scor
so dopo che il giorno prima 
un gruppo di delegati e ope- ' 
rai aveva verificato personal- ; 
mente che diversi dipendenti 
— specie tra i quadri inter
medi — erano stati trattenuti 
in fabbrica oltre il^ normale 
oràrio di lavoro. : I membri •' 
del CdF —tra cui Caterino 
Marrone — avevano fermato 
sulla porta tre capìsquadra : 
che uscivano dalla fabbrica 
un'ora dopo la regolare con
clusione del turno ed avevano 
chiesto l'intervento dei 'cara- • 
binieri di Cassino perchè con- : 
statassero che l'azienda sta
va facendo effettuare: gli,", 
straordinari. Questo episodio ; 
è stato utilizzato dalla Fiat. 
Secondo l'azienda i capìsqua
dra sarebbero stati bloccati r 
con "la Portar Conar sono «BK *. 
date le cose" lo hanno visto. 
in metti, operai, delegati ed 
anche i carabinieri. -

_„-.* » " ' * , i- r f . ' - _ / * . „ ' • 

Le cinture elastiche in lana DnGìbaud damo 3 g^isto sostegno ^ 
•; Cioè benessere. Infetti la quantità di calore e fazione di sostegno dèlie 
; anture Dr/Giba^ sono state sdentìfkamente 

calibrate per rispondere in modo 
specificò alle diverse esigenze. 
Per questo sono state studiate 
nei tipi: \ - */;--.'-••:- ••" 
leggera, ad azione preventiva 

: normale, per difendersi dal 
freddo e umidità - . 
supportflex a contenzione 
maggiorata V 
ultracontenitiva, 
quando le normali •'•• -
cinture non bastano. 
maglia cintura, per unire 
comodità e benessere. 

Dr. Gibàud ha là più 
completa gamma 

- di articoli elastici in 
lana: guaine, polsini, , 
ginocchiere, coprispafle ecc. 
Chiedi al Farmacista o al 
Sanitario la misura giusta per 
il tuo benessere. 

sarà 
i? iJ>V -!$*< * 

ora misurarsi sui fatti? 
i -

v - - . ••. 

ROMA — n governo, appe
na ricevuta là fiducia, è chia-

. mato dai comunisti a misu
rarsi siri fatti m un settore 
— quello agricolo — che ha 
particolare rilievo nella stra-

; tegia contro l'inflazione e per 
il rilancio economico. Si trat
ta m partkttlare di un primo 
confronto diretto con il nuo-

'. vo ministro dell'Agricoltura 
(Q fanfaniano Bartolomei) 
che, con le sue prime dfcnia-
razkni. è sembrato voler ac
centuare posizioni di mdeter-
rrnnatezza rispetto, alle urgen
ze e «Ha gravità deUa situa
zione. Lo strumento del con
fronto è il testo di una riso-
hizione, presentata alla com
petente . commissione della 
Camera e sottoscritta dal 
compagno Attilio Esposto e 
da tutti i commissari coma-

' nisti.' con-la quale si impe
gna il governo a: 1) met-

vtere rapidamente-in atto, ap
punto. le misure necessarie 
per?, rendere risoluta e spedi
ta la lotta contro l'inflaxie-
ne; 2) presentare con urgen
za al Parlamento la proposta 
conclusiva sul piano agro-ali
mentare; 3) realizzare verso 
fl Parlamento europeo e gli 
organismi CEE 
aaone perla riforma 
poHHca agricola 
4) predfaporre e adottare sol 
pnno sKeroo. ' e .. preporre 
in sede CEE. ma •mtmnr di 
controllo pubblico sai meòca-

; Asmi di formaiiuue dn prez
zi *>é metzi feqpnci necessari 
àS*agrkoltura. sia provvedi
menti dì intervento nei pro
cessi di cuuBiMgfialìzzazione 
e distribuzione dèi prodotti 
agrìcoli: 5) ripristinare gli 
con U Mancia ISSI le 
ajbuiti flniwrim» ddh 
e quadrifoglio >; 8) provvede
re per le necessità immetfia-
te : per- 9 '-dedito fa agricol

tura; 7) far fronte ai bisogni 
urgenti e adottare le misure 
già indicate in una prece
dente risoluzione approvata 
dalla -' commissione agricol
tura. .- -• ' 
' Nella premessa della riso-
turione. osservano i deputati 
comunisti» « sembra addirittu
ra incerto. se non già abban
donato. l'obiettivo di defkiire 
e avviare a reahzzaztone un 
piano ' agricoio-alnnentare ». 
Nonostante soDecttazioni e nu
merosi impegni: passati, non 
se ne fa cenno nel program
ma-di governo mentre «re
sta evidente la necessità di 
proporsi un programma che 
nel medio periodo garantisca 
al Paese Hveffi produttivi a-
gricoli capaci di soddisfare 
il 90 per cento del fabbiso
gno alimentare interno». 
. ' a risoluzione comunista 
sottohnea che il governo < non 
ha ancora » rispettato « le in
dicazioni della commissione, 
votate pressoché "onanmie» 
mente». di interventi urgenti 
nei comparti in pia gravi dif-
ficoltà (zootecnia. vIUvimGM -
tura, bieticoltura). 

Per far fnote aDV 
za e aDr 
tà, è 

teli! amo ad un anno, per la 
copertura di passività onero
se; per il settore vitivinicolo, 
la concessione di contributi 
per io stoccaggio, per conte-.. 
nere le spese di gestione e 
per agevolare la acquisizione 
di strutture di trasformazio
ne. incentivando anche le sin
gole imprese; per il iettare 
trasporti, contributi destinati 
all'acquisto di mezzi (carri 
frigo, frigoriferi, mézzi gom
mati) di trasporti di prodotti 
agricoli aumentali dà parte 
di cooperative e loro consor
zi e di traghetti per i colle
gamenti con la Sicilia • la 

'Sardegna; 
Rilevando, infine, l'esigenza 

di aumentare le disponibilità 
finanziarie per le Regioni la 
risoluzione ribadisce che per 
affermare un ruolo nuovo del
le forze di lavoro e defl'im-
prendhoria agricola, «occor
re ut a regolamentazione dei 
rapporti-fra industria e agri
coltura». Ce infine fl richia-

al governo - perché e-. 
«precisi orientamen

ti e chiare posizioni sai 
legislativi di 

agrario (patti 
AMA • Teder-
credBo agrario, le-

per la proprietà 
• il ragtoe fon-

dlfeaa dd am*> e det-
r in l ì i I . politica del ter-

di 

ne frodi e ^sofisticazioni spe
cie nel settore vMivaticolo. 
eccetera) molti del quali, an
che e significativamente .in 
carenza deff iniziativa legisla
tiva dell'esecutivo, sono al-
reaaae del Parlamento da 
pìi di «a amo oltre quelli 
già matoossioni '~ 
cedente legislatura ». 

«rèi. tu . 

. dalU 
" SANTTALY» 

soto in iarmaoa e sanitari 

Golpe dei pirati ddle aSsknrazMMiì 
ROMA — n prof. Kru-too Fl-
Upot ed 1 membri della eom-
mi—tona tecnica da lui prè-
siedute, incaricala di 
re pareri sa àep 
11 dsOa politica 
«4. sono_ dimoisi, Una aparta 

Daltra parte 
• tJ|ìpOK*smIaw(t Wk 

do-MgtedWo 

%?. 

IM conunlssloD* Nlppi ha 
Piovuto operare, par.tre an
ni,' In condizióni sempre più 
gravi. Creata al tempo della 

tt 
con 

Todet 
tU ohlndendo k w 
«pirata», ha rato 
lo —ino compito dal vari 

pensioni 
Iniziative •:, 
INPS per la 
mutualità 
scolastica 

•' Certo di Interpretare le 
aspettative di molti altri 
compagni, vi sarei grato se 
il giornale e il PCI si fa
cessero promotori presso 
le competenti sedi di una 
azione tendente a far si .,. 
che vengano riconosciuti e "V 
conteggiati dall'INPS. a 
tutti gli effetti pensioni
stici, i contributi versati ' 
per la «mutualità scola-

• stica» tra il 1928 e il 
1938. Ciò in quanto la Cor
te di Cassazione si è già 
pronunciata favorevolmen
te in due casi. Non si com
prende per quale motivo 
ir» Italia debba ottenere 
giustizia solo chi è in con
dizioni di spendere per af
frontare un giudizio. 

ANTONIO RA v*AGNOLI 
Montale (Fisitosia) 

Malgrado le due sentèn
ze pronunciate dalla Cor
te di Cassazione nei con
fronti deU'INPS. in me-

, rito . all'utilizzazione dei 
contributi versati per la 
« mutualità /scolastica », 
detto Istituto continua a 
fare orecchie da mercante. 
Mi hanno detto che è ne
cessario unificare le due 
sentenze. Ebbene: quanto 
tempo ci vuole per uni-

• ficarle e renderle esecu
tive? Con l'occasione pre
ciso che la «mtualità sco
lastica » è stata sciolta fin 
dal 1938 e cioè da ben 
42 anni. .. -
; , RENZO-GRANATI' s 

•o.:> MonteflavlO (Roma) ' 

Tra non molto 
il tuo turno 
per la visita 

* Nel 1948 feci'domanda 
di pensione di guerra. La 
prima-visita la passai a 
Livorno nel 1952 dove mi 
fu assegnata la VII cate
goria che non ho mal ri
scosso. - Successivamente,. 
feci ricorso e l'ufficio in
formazione della Corte dei 
Conti solo nel luglio scor
so mi ha fatto sapere che 
fin dal 5-11-1977 ha chie
sto Il parere al collègio 
medico legale. Desidererei 
sapere quanto tempo anco
ra devo attendere. 

ISALDO ANTONELLI 
Oratolo (Pisa) 

Ci siamo rivolti diret
tamente agli uffici centrali • 
deWINPS per fare il pun

ito, il più fedele possibile, 
, rutta questione concernen-

' • te l'equiparazione alla con
tribuzione obbligatoria dei 
versamenti effettuati nella 

.- « mutualità scolastica ». ' ; 
— L'INPS ritiene che, in-
: dipendentemente dalle va- '' 
lutazioni di merito, Vat-

. tuale disciplina giuridica, : 
ovvero le norme che si 
sono susseguite nel tempo, 
non consentono di acca-
gliere la richiesta che vie- ' 
ne avanzata da parte di 

. lavoratori e'.pensionati, di' 
. considerare a tutti.gU ef

fetti come-.periodi di la--
varo gli anni di contribu- -
zióne nella «mutualità 
scolastica » (dai Sai 12 an
ni di" età). 

, Né, sostiene VlSPS. può 
essere vincolante sul pia-

• no di una estensione ge
neralizzata' la sentènza . 

- della Corte di Cassazione, 
spesso richiamata, che ha ' 

. espresso un orientamento 
'. del tutto opposto a quello, 
tdéWmttuto. E ctbtii qiìàn-: 
ffi'wònv essendo '"stata Zó(

r 
:~8efttéHJN2'proftunc$Ma~'daP ' 

la Corte di Cassazione a : 
sezióni riunite, TINP8 è 
impegnato ad attuare la . 
norma nétta interpretano-

: ne più favorevole soltanto 
nei confronti del lavora' 
tare- che ha .promosso •-
fazione giudiziaria. Inol
tre, aggiunge sempre f 7 IflPS la giurisprudenza 
non e concorde su tale 

' orientamento tanto è vero ? 
- • che alcuni giudici si tono J 

pronunciati in modo con
tràrio alla sentenza détta 
Corte di Cassazione. A tal 
proposito, si segnala la 
sentenza depositataW22', 
néiigto 1980. detta sezio
ne lavoro del Tribunale di 
Parma. Detta sentenza 
nétta parte finale tuona: 
«_ieto contribuzione per 
mutualità scolastica era 
facoltativa e prescindeva, 
data Fetà detFassicwrato 
datTeserciziodi qualsiasi 
attività lavorativa ed era 

• volta solo al fine di edu
care i, giovani atta previ- . 
denza sociale, Tuttlizzaziqr 
ne detta contribuzione me
desima nell'ambito delta»- -
steurazione obbligatoria 

, non può essere assoluta e 
completa, come nel caso 
détta contribuzione obbìir 

' gatoria Ut costanza di la
vóro, ma limitata a taluni <-
effetti, come quello del-
rtnJUusnza sulla misura -_ 
détta pensione. Diversa
mente opinando, la wpere-
quazione fra assicurati sa
rebbe \ veramente note
vole». 
.Ferma restando questa 

. posizione, - che tlslituto 
giustifica principalmente 
tutta base di impedimenti. \ 
noi motivi, gli organismi •• 
di amministrazione del- -'-
T1NPS Hanno posto in at- -
io una iniziativa per su
perare rattmaìe turnazione 
di conflittualità tra ente -
e lavoratori e per reali»- i 
tare su ottetto definitivo : 
della materia che non co- -
iffrsrtca — ti sostiene ài- ;-
TlNPS —_ un ingiusti fi- ; 
celo privilegio e non de- > 
termini un aggravio di \ 
oneri eccessivo e intoste- • 
KiMfe aOe gestione del > 
Fondo pensioni lavoratori 7 

dipendenti. 
-Le proposte avanmte -. 

daWlNPS, per la cui rea-
. Uzzazione — è bene sotto- > 

ancore — ti rende neces
sario un apposito mterven- : 
to legislativo, pur preve
dendo la valutazione delta 
contribuzione accreditata . 
netta imutuaWé tcoìatU-
ca» ai fini detta datemi 

Dopo aver accertato che 
il parere chiesto fin dal 
5-11-1977 al collegio medico 
legale non è ancora per
venuto alla Corte dei Con
ti, abbiamo sentito anche 
« villa Fonseca » che è ap
punto l'edificio in cui ha 
sede a Roma la commis
sione medico-legale. Qui ci 
hanno detto che il turno 
per l'esame della tua. pra
tica si prevede fra qualche 
mese, dopo di che la deci
sione sarà inviata alla Cor
te dei Conti che predi
sporrà il decreto. Ci augu
riamo che nei primissimi 
mesi del 1981 la tua pra
tica si risolva, altrimen
ti interpellaci* di nuovo. 

Competente 
il Tesoro 
di Pisa v U 

• I n data 18 marzo scor
so vi ho trasmesso la let
tera, di cui vi invìo copia, 
relativa alla pensione di 
riversibilità dì mia cugi
na, orfana di un fratello 
di mìo padre, iniziata nel 
1975 e ancora Inevasa. 

GASTONE GALLOTT1 
: Porte-venere (SP) • 

Il progetto teorico di li- > 
quidazione detta pensione 
di riversibilità della tua : 
cugina è stato trasmesso . 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Pisa fin dal. 
16 luglio 1979 da Dif epen
sioni che, a tuttoggi è in 
attesa dì conoscere i prov
vedimenti che la DPT ha 
adottato ai fini della con
cessione della riversibilità. 
Ti consigliamo, pertanto, 
per abbreviare i termini, 
di rivòlgerti atta predetta 
Direzione provinciale la 
quale potrà - più agevol
mente rintracciare la tua 
pratica se. gli fornirai il. 
numero .d'iscrizione del 
dante, causa che è 437908. 

Occorrono 
generalità 
complete 

Chiedo un interessamen
to In merito alla liquida
zione della mia pensione 

. dello Stata Ho inviato già 
tre raccomandate agli uf
fici del ministero del Te
soro-di Napoli chiedendo 
almeno. un acconto ma 
non ho avuto alcuna ri
sposta. 'Faccio presente, 
con l'occasione, che io 
godo di una pensione mi
nima da parte dellTNPS. 

'•• ARMIDA PINTO 
Torre del Greco (Napoli) . 

; Per dare una esatta ri
sposta atta -sua richiesta -
ci Occorrono oltre atte sue 
generalità complete.di da
ta di nascita, anche Tenie 
di Stato da cui dipendeva 
e quando ed a chi lèi ha 
presentato la domanda di 
pensione il cui esito, come 
lei dice di aver già sotto-
citato presso il ministero 
del Tesoro per ben tre 
volte, -

Non è stato 
ricevutoli 
documento 

Ho Inviato tramite fl 
comune di Empoli il docu
mento chiestomi nell'otto
bre 1979 dal ministero del 
Tesoro, Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 
Non ho avuto alcuna rt-

DARIO CATRAMASSI 
(Empoli) 

sttmrutiva, ne riconoscono 
l'efficacia temporale nel -
«mite del nomerò deue set-

amane ebe si ottengono di* 
Wtendo rimportodel con-
tribolo di notaalità 

mente versato, per il con-
tributo minimo versato, 
sempre- con riferimento 
ano, stessa epoca per ogni 
wMtmeiw da lavoro per 
gMoperai e gU Impiegati. 

FncctumoMu ettmoto' lo • 
•coloro fc* versoio aefFea-
no lfM, 14 ttrt di contri-
boti motmwtki. Poiché a ' 
wdof» dal contributo'ob-• 
Mlpotorto pai basto vigen
te nei J9M era di A * lire. 
ìe settimane eh* si 

M documento che tu dici 
di aver trasmetto a Roma 
tramite U comune di Em
poli non risulta acquitiio 
agli etti detta Direzione ge
nerale détte pensioni di 
cuerra. Per poter effet
tuare le ricerche del coso 
è necessario che tn ci fac
cia conoscete la data deV. 
la raccomandata con la' 
quale tale documento tu* 
rebbe stato inviato. 

Decisione 
negativa 
del Tesoro 

Desidererei sapere che 
fine ha fatto la mia do
manda di pensione di 
guerra Inoltrata al mini
stero del Tesoro — Dire-
alone generale delle pen-
atonl drguerra — fin dal 
27-11-1979. 

ROMBO OLTVTXRI 
(Roma) 

la definizione détta tua 
pratica, il cui numero di 
POffefcme * 9O910S6, volge 
al termine. Ci risulta, ve-
rà, che a ministero del 
Jeson»JUi emesso va prov
vedimento negativo il qua
le itteto trasmesso al 
comitato di liquidazione, 
per la pronuncia, con elen-
co ^ W f « 0 del U mag
lio 1990. 

• cura dicVVitenl 
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